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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani una diffusione 
La segretaria del PCI ha «masso un comunicato — che pubblichiamo In seconda 

pagina — chiamando tutto II Partito a la FGCI al massimo sforzo per le diffusioni 
straordinarie de «l'Unità» del 25 aprile «del 1. Maggio. La diffusione del giornale 
deve diventare uno dei mezzi principali dell'attività del Partito In vista del voto 
sui referendum. Domani « l'Unità », oltre «d articoli sull'anniversario della Liberazione, 
pubblicherà una pagina atr il doppio NO nel referendum sulla legge dell'aborto. 

Aperto confronto di posizioni al Congresso socialista 

Applausi a 
Berlinguer 
«Bisogna sbloccare la 
situazione per uscire 
in avanti dalla crisi 

Ecco il testo del discorso 
pronunciato dal compagno 
Enrico Berlinguer al con­
gresso del PSI a Palermo. 

« Cari compagni e compagne, 
porto il saluto e l'augurio 
del Partito Comunista Ita­
liano a tutti voi, delegati e 
invitati, a questo vostro 42. 
congresso nazionale, alla sua 
Presidenza e a tutti i com­
pagni socialisti che nelle 
fabbriche, nelle campagne, 
nelle città di tutta Italia se­
guono con appassionato in­
teresse i lavori di queste 
assise, alle quali guardano 
con non minore attenzione 
tutti i comunisti italiani. 

Un particolare saluto ri­
volgo ai compagni socialisti 
siciliani, chiamati, insieme 
ai comunisti, a continuare 
oggi le grandi tradizioni di 
lotta dei lavoratori sicilia­
ni contro la mafia e contro 
ogni arbitrio, per liberare 
la Sicilia da ogni forma di 
oppressione e di rapina. 

I rapporti tra socialisti e 
comunisti italiani hanno co­
nosciuto alterne vicende e 
sono stati spesso difficili. An-

Gli elogi 
di Piccoli 
le riserve 

di Spadolini 
le critiche 
di Magri 

Da uno dei nostri inviati 
PALERMO — E' passato 
da poco mezzogiorno quan­
do Enrico Berlinguer sale 
alla tribuna del congresso 
socialista, sotto la giganto- ' 
grafìa del volto di Pietro 
Nenni solcato di rughe. Nel­
la sala esplode un applau­
so lungo, insistilo; gran 
parte dei delegati e degli 
invitati si alza in piedi pri­
ma che il segretario ge­
nerale del PCI pronunci . 
le prime parole indirizzan­
dosi alle compagne ed ai 
compagni socialisti. L'atten­
zione si tende subito, ma 
il'silenzio della sala viene 
interrotto altre volte dagli 
applausi, soprattutto quan­
do " l'argomentazione — 
schietta ed estremamente 
•errala — tocca i temi del­
le lotte comuni ai partiti 
della sinistra: dalla batta­
glia contro la mafia sici­
liana, all'iniziativa per la 
difesa della legge sull'abor­
to. E si - applaude , lunga­
mente anche alla fine. 

Solo un lieve mormorio 
ai è levato in qualche set­
tore quando il segretario 
del PCI ha ribadito l'at­
teggiamento com unirla nei 
confronti del governo For-
lani. Ma l'attenzione è tor­
nata totale quando egli ha 
chiarito che i comunisti 
non vogliono essere « af­
fossatori di governi » e che 
vogliono anzi porre ai loro 
interlocutori un preciso pro­
blema: se si respinge la 
proposta comunista, e se 
nello stesso tempo si ri­
fiuta il dilemma « o que­
sto governo o le elezioni », 
debbono essere altri a pre­
sentare •' nuove proposte, 
fermo restando che il PCI 
e pronto a valutare « aere-
riamente » le ipotesi che 
saranno prospettate. Dopo 
venti minuti, Berlinguer 
conclude e lascia la tri­
buna. Crasi si alza • gli 
stringe la mano. 

Snbito dopo, è il tomo 
della DC, ma Piccoli non 
può parlare perché in di­
versi angoli della sala ^ si 
rumoreggia e si fischia; 
poi riesce ad imporsi con 
un esordio polemico: « Ln 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima) 

che negli ultimi tempi è sta­
to così, a riprova che la di­
versa collocazione parlamen­
tare dei nostri due partiti 
— che, pure, noi conside­
riamo in linea di principio 
nell'ordine delle cose possi­
bili — porta, di fatto, a non 
poche difficoltà e tensioni 
nei nostri rapporti. Ria ; le 
difficoltà nei nostri rappor­
ti non hanno impedito che 
il PSI e il PCI abbiano con-
dotto insieme grandi batta­
glie per la pace, per la de­
mocrazia e per le classi la­
voratrici, che, ancora oggi, 
essi collaborino proficua­
mente nelle amministrazio­
ni di tante Regioni, Provin­
ce e Comuni e in una serie 
di associazioni e organizza­
zioni di massa; e non hanno 
impedito che, proprio in 
questi giorni, essi si trovino 
a combattere con - le stesse 
posizioni — come risulta 
anche dalla relazione del 
compagno Craxi — la bat­
taglia dei referendum e in 
particolare quella, la più 
impegnativa, contro l'abro­
gazione della legge sull'a­
borto. 

L'esperienza complessiva 
dei nostri rapporti ha anche 
provato, ' però, che quando 
la differenza di posizioni po­
litiche -ed * ideali; •: sèmpre -
spiegabile e legittima, diven­
ta contrasto e divaricazione, 
nessuno dei '• due partiti ne 
trae vantaggio •-, durevole e 
a riceverne danno è la de­
mocrazìa, che si indebolisce, 
è il complesso del movimen­
to operaio nella sua lotta per 
l'avanzata verso il sociali­
smo. : 

Per . questo obiettivo voi 
e noi siamo sorti. E questo 
obiettivo — il socialismo — 
non può scomparire dal no­
stro orizzonte, non lo dob­
biamo considerare qualcosa 
di . superato, qualcosa che 
possa essere messo da parte. 
Questo lo diciamo anche a 
noi stessi. E ciò non solo 
perché l'ideale socialista co­
stituisce. in generale, la ra­
gione intima più profonda 
che spinge alla scelta di una 
precisa milizia politica nel­
le file del nostro e del vo­
stro partito, ma anche e so­
prattutto perché i fatti che 
vediamo, le cose che ci cir­
condano. i problemi che ci 
assillano in Italia, in Euro­
pa e nel mondo, le necessi­
tà di difesa e di sviluppo 
delle stesse istituzioni de­
mocratiche e delle nostre li­
bertà richiedono : che, pro­
prio qui in Italia e in occi­
dente ci si richiami ai va­
lori tìpici del socialismo (la 
giustizia sociale, la solida­
rietà) e ci si incammini dav­
vero sulla strada dei socia­
lismo. 

Non è forse questa la ri­
sposta vera, ardua, ma sto­
ricamente necessaria, che 
siamo chiamati a dare a una 
offensiva di destra che, dal­
l'attuale amministrazione a-
mericana ai governi conser­
vatori e ai partiti retrivi 
dell'Europa, cerca di far pa­
gare ai lavoratori l'uscita 
dalla crisi economica, di ri­
cacciare indietro il movi­
mento operaio e di infligge­
re ai suoi partiti una pesan­
te sconfitta politica? E non 
è forse questa anche la ri­
sposta vera che noi dobbia­
mo dare a tutte le forze che 
tentano di spegnere nelle 
masse popolari e soprattutto 
tra i giovani ogni tensione 
ideale, ogni fiducia nella 
trasformazione della socie'à, 
alimentando lo scetticismo, 
lo smarrimento di ogni pro­
spettiva, la rassegnazione al­
l'esistente? 

E voglio aggiungere che 
proprio facendo • avanzar* 
concretamente qui in Italia 
e in occidente il socialfemo 
— un socialismo nuovo, fon­
dato sulla democrazia e sul­
la libertà — noi possiamo 
contribuire a calare nei fat­
ti, a rendere più influente 
e incisiva la critica supera-
trice del socialismo quale si 
è finora realizzato in vari 
paesi dell'Est europeo e del 
mondo: una critica, del re­
ato. nella quale fl nostro 
partito è da tempo impe-

(Segue in ultima pagina) 

Lombardie De Martino contestano 
l'alleanza con la DC e l'assenza 
di una proposta per la sinistra 

Calorosa accoglienza ai discorsi dei due leaders - E' speranza illusoria che 
questo governo avvìi il rinnovamento - Esistono le condizioni di un'intesa col 
PCI - E* matura una terza via - Gli interventi di Labriola e di Lagorio 

PALERMO — Se un qualche rappor­
to è legittimo ipotizzare fra ciò che 
si manifesta nel grande padiglione 
della Fiera del Mediterraneo e ciò 
che appassiona e interessa l'insieme 
dei socialisti italiani, allora la secon­
da giornata dei lavori congressuali 
ha fornito numerosi \ e . significativi 
elementi di giudizio. ; 

Significativi innanzitutto per quel 
che riguarda l'identità, la coscienza 
di sé del partito. Vogliamo dirlo sen­
za circonlocuzioni. Chiunque, disin­
formato o sospettoso, avesse assistito 
alla discussione dif ieri, ne avrebbe 
tratto una prima nettissima sensa­
zione. Questo riunito a Palermo è il 
congresso di un partito della sinistra 
italiana che vuole essere parte essen­
ziale della • tradizione e della realtà 
della sinistra, che vuole continuare 
ad esercitare la propria funzione sto­
rica e la propria azione politica nell' 
ambito della sinistra. • • ., 

Se ne * sono avuti molti '•- segni, e 
fra questi il più evidente e vibrante, 
il modo • come è • staio accolto e se­
guito il compagno Berlinguer nel suo 
discorso di saluto ai delegati. Non 
vogliamo generare equivoci. Le diver­
sità e le divergenze politiche tra co­

munisti e socialisti ci sono, sono evi­
denti e rilevanti; Berlinguer, del re­
sto, come risulta chiaramente dalla 
lettura del testo, mentre ha sottoli­
neato con grande energia l'importan­
za di buoni rapporti tra PCI e PSI 
non ha messo la sordina diplomatica 
ai problemi politici più scottanti pre­
senti nel dibattito tra i due partiti.. 

Ma, al di là e in un certo senso 
prima di tali questioni politiche, esi­
ste una scelta essenziale che concer­
ne lo sbocco dà dare alla crisi italia­
na. Una soluzione conservatrice com­
porta necessariamente la acquisizione 
stabile del PSI ad un blòcco di al­
leanze che innalza una barriera, in­
troduce una profonda • cesura a si­
nistra. All'opposto, un fermo ancorag­
gio del PSI a sinistra, è fattore deci­
sivo per fare avanzare una linea di­
versa, . progressista, favorevole allo 
sviluppo democratico del Paese.e alla 
crescita della influenza e del potere 
dei lavoratori. ,' 

E' dunque importantissimo l'orien­
tamento che il Partito socialista 
esprime su questo punto essenziale. 

Claudio Petruccioli 
(Segue in ultima pagina) ' 

Da uno dei nostri inviati 
PALERMO - E* toccato a 
due dei padri del PSI aprire 
ieri, nell'aula del 42. congres­
so socialista, una discussione 
che ha riservato già alle pri­
me = battute grosse sorprese. 
Riccardo Lombardi e France­
sco De Martino hanno svolto 
una contestazione puntigliosa 
delle teorie craxiane della 
«governabilità». una critica 
serrata al quadripartito che 
ne è il frutto, e una rivendi­
cazione appassionata della 
collocazione del PSI nello 
schieramento di sinistra. E 
la sorpresa maggiore sta pro­
prio nell'accoglienza tributa­
ta dall'assemblea (nonostante 
l'ostentata freddézza dei dele­
gati craxiani) a quei « vec­
chi» del partito che molti 
davano ormai per usciti di 
scena. Mentre ancora Lom­
bardi parlava, colloquiale, lu­
cido, pungente, interrotto da­
gli applausi, accompagnato 

' dalla scansione corale del suo 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima pagina) 

Zilletti al CSM 
«Confermo la 
mia 
di dimettermi » 

Ugo Zilletti ha riconfermato le proprie dimissioni dalla 
. carica di vicepresidente • del ' Consiglio superiore della 
magistratura, che aveva presentato la settimana scorsa 
in : seguito alla comunicazione ' giudiziaria riguardante lo 
scandalo del Banco Ambrosiano e alla perquisizione del 
suo ufficio e della sua abitazione. Le dimissioni di Zilletti, 
come è noto, l'altro ieri erano state respinte dall'assem­
blea plenaria del CSM (presieduta da-Pertini) ma con 

' una motivazione molto formale e improntata al massimo 
rispetto per l'autonomia dei magistrati che indagano sullo 
scandalo del Banco Ambrosiano. Ieri pomeriggio Zilletti 
ha. letto nell'aula del CSM il testo della lettera che in 
mattinata aveva fatto avere a Pertini, nella quale afferma 
di volere « insistere, per mia libera scelta, nelle dimis­
sioni». Al tempo stesso. Zilletti ha ribadito la sua estra­
neità ai sospetti che lo hanno investito ed ha espresso 
e gratitudine » per il fatto che il Consiglio M'altro * ieri 
aveva respinto le sue dimissioni. . A PAGINA 4 

122 Consigli di fabbrica chiedono misure riformatrici contro înflazione 

di delegati operai 
all'Alfa Romeo di Arese 

« Non è un Lirico numero tre » - Iniziativa unitaria, pre­
senti i dirigenti sindacali - Rifiuto di interventi sulla scala 
mobile, chiesto un confronto o uno scontro col governo 

MILANO — La «ala è intitolata ad Aldo Moro t sotto Ce lo striscione dell'Alfa Romeo, 
accanto ad una parola d'ordine e salvare la scala mobile rilanciando il sindacato dei con­
sigli per modificare la politica economica del governo». La folla di operai, impiegati, pre­
me. dentro e fuori, in questa sede scolastica, presso la grande fabbrica di automobili. Sono 
venuti da tutta Italia, rispondendo all'appello lanciato dai delegati di Arese. Hanno ade­
rito 122 consigli di fabbrica. Al microfono leggono i nomi e salta fuori una vera e propria 

Per un altro concorso truccato, il secondo in pochi mesi 

Arrestati 10dirigenti dell'Ina il 
Tra i colpiti il vice presidente - Un feudo della DC e dei socialdemocratici - Già 
reintegrati nell'incarico gli alti funzionari coinvolti nel precedente scandalo 

ROMA — Un altro concorso 
truccato alTInail (l'istituto di 
assicurazione per gli infortu­
ni sul lavoro), il secondo nel 
giro di pochi mesi. E ieri, co­
me già avvenne nel novem­
bre scorso, la magistratura 
romana ha disposto una nuo­
va clamorosa « retata » con­
tro alti dirigenti dell'istituto. 
Dieci ordini di cattura sono 
stati spiccati (quasi tutti già 
eseguiti) contro il vicepresi­
dente Giuliano Angelini e al­
tri 9 tra vicedirettori generali. 
consiglieri d'amministrazione. 
magistrati della Corte dei 
Conti. Le accuse: interesse 
privato in atti d'ufficio, fal­
so ideologico, il tutto coro-

messo. secondo fl PM Rosei-
li. in un concorso interno che 
doveva promuovere 1JB0 im­
piegati al ruolo di «mandìo-
nisti » . - • - • - . 

Quale sia stato jl «trucco9 
scoperto nei verbali del con­
corso ancora non si sa. E* 
certo che da parecchi mesi 
la magistratura ha trovato 
nelle carte dell'Inail. un tipi­
co ente a gestione clientelare 
de, più di un «inghippo9. A 
parte le due clamorose reta­
te di novembre e di ieri, le 
indagini penali e amministra­
tive in corso a carico di di­
rigenti dell'istituto sarebbero 
ben • e relative a vicende po­
co chiare di appalti, investi­

menti immobiliari e. infine, 
concorsi. Ma c'è di più. Pro­
prio ieri, grazie alla nuova 
retata, s i è appreso che con 
sconcertante noncuranza fl 
presidente dell'Inail Orlandi 
(deputato europeo del Psdi e 
ex presidente di quel partito) 
ha recentemente reintegrato 
nelle cariche direttive tutti i 
funzionari arrestati nel no­
vembre scorso, e messi ài li­
bertà provvisoria un mese do­
po. Tra questi pure il diret­
tore generale Amos Zanibel-
li. ex sottosegretario de e 
boss di tutta'la politica del 
personale. Insomma uno scan­
dalo nello scandalo. 

E veniamo all'operazione di 

ieri. Gli ordini di cattura fir­
mati dal sostituto procurato­
re Roselli riguardano: il vi­
cepresidente Giuliano Angeli­
ni. socialista, il vicedirettore 
generale Pasquale Cokriacco. 
segretario personale del pre­
sidente Orlandi, socialdemo­
cratico: i consiglieri d'ammi­
nistrazione Bruno Bruni, ex 
sindacalista della Uil. Tom­
maso Testa segretario del sin­
dacato autonomo Cisal. Dome­
nico Torre ex segretario Inail 
della Cisl e attualmente capo 
del servizio organizzativo; I-
reneo Grosso capo del servi-

Bruno Miserendino 
(Segue in ultima pagina) 

Le vedove della mafia 
«Vogliamo giustizia» 

n Presidente della Repubblica Sandro Pertini e 11 
Presidente della Camera Nilde Jottl hanno ricevuto 1 
familiari di alcune vittime della mafia (il Procuratore 
di Palermo Costa; il giudice Terranova; il maresciallo 

, MancuAo; il dirigente comunista Losardo) che hanno 
presentato una petizione di 30.000 donne. A PAGINA I 

Pajetta alla conferenza 
dei comunisti romani 

Si conclude stasera con un intervento di Gian Carlo 
Pajetta la conferenza di organiasmalone del comunisti 
romani. «Per continuare a cambiare e progettare una 
città diversa» è la parola d'ordine attorno alla quale 
per tre giorni si è sviluppato un dibattito liceo, e artico­
lato In diverse lnistatlve. A PAGINA t E IN CRONACA 

mappa dell'industria italiana: 
Fiat. Zanussi. Carlo Erba. Phi­
lips. Lancia. Standa, Breda. 
Ansaldo. Pirelli. Aeritalia, ecc. 
Ma ci sono anche gli ospedalie­
ri. gli addetti ai trasporti, al­
tre categorìe. Che cosa è? Una 
rivolta dei « Peones » del sin­
dacato? Un atto di separatez­
za? «E* un Lirico numero 
tre», sussurra qualcuno, rie­
vocando antichi convegni del­
la cosiddetta « opposizione 
operaia», in un teatro mila­
nese, dimenticando che in­
tanto qui sono presenti an­
che ì dirigenti del sindacato 
come Airoìdi e Provasi segre­
tari della FLM lombarda, co­
me Torri della CISL. E so­
prattutto l'iniziativa è stata 
voluta da una struttura uni­
taria come il consiglio di fab­
brica dell'Alfa Romeo e an­
che le adesioni sono unitarie. 

Eccoli qui dunque i « se­
gnali della base*, quelli su 
cui dissertava « II Popolo », 
il quotidiano democristiano. 
proprio ieri, accusando i co­
munisti. l'Unità di non ca­
pire. 

Basta ascoltare qui gli in­
terventi che si susseguono ai 
microfoni. Parlano comunisti. 
socialisti, cattolici, senza par­
tito. iscritti alla CGIL, alla 
CISL alla UIL. Sono « segna-
li» senza ambiguità. Rifiu­
tano interventi sulla scala 
mobile, chiedono un confron­
to e uno scontro col governo 
sulle misure già decise dal 
sindacato su tariffe, prezzi. 
equo canone, interventi nei 
settori strategici, per colpire 
davvero l'inflazione. Parla 
anche un «capo», uno dei 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO: 
all'Alfa di Arate 

Si va verso 
14 punti di 

contingenza 
a maggio 

Si viaggia verso uno 
scatto-record di contin­
genza a maggio: 14 punti. 
Ieri, la commissione per 0 
calcolo deH'mdice ha ac­
certato già 12 punti, ai 
quali andranno aggiunti 
quelli maturati in aprile. 
I primi dati dalle grandi 
città, per questo mese, pe­
rò. parlano chiaro: +1,5 a 
Milano, + U (di Ieri) a 
Torino, che se confermati 
ufficialmente porteranno 
sicuramente Io scatto a 14 
punti, n caro-vita è leg­
germente diminuito ri­
spetto al mese preceden­
te. ma l'inflazione globa­
le su base annua ha regi­
strato a Milano, in apri­
le, la percentuale del 
19,61 (a marzo fu del 
19.20). Cioè, la corsa con­
tinua. 

Discussione 
aperta su 
una nuova 

proposta UIL 
La UIL ha proposto di 

andare alla consultazione 
di base anche con pro­
poste diverse, rea rinvian­
do l'incontro col governo. 
Quest'ultima iootesi è sta­
ta giudicata negatlvamen. 
te da Aldo Giunti, della 
CGIL. La CISL si è detta 
disponibile solo se la CGIL 
cambia la propria piatta­
forma, 

A PA0). • 

Inatteso 
• . ' ' . • ' " • ' ' I ; . ' • . -

viaggio 

di Suslov 

alla vigilia 
del plenum 

deICC 
: Dal nostro inviato 

VARSAVIA - Vna delega­
zione sovietica di partito di­
retta da Mikhail Suslov, mem­
bro dell'Ufficio politico e se­
gretario del Comitato centra­
le del PCUS, è giunta ieri a 
Varsavia poco dopo mezzo­
giorno. Della delegazione fan­
no parte Konstantin Rusakov, 
segretario del CC del partito 
sovietico e un gruppo di fun­
zionari ed esperti della que­
stione polacca. '•' L'annuncio 
dell'arrivo è stato dot» tem­
pestivamente dalla agenzia 
di ' stampa t polacca PAP la 
quale però, nei primi dispac­
ci, non ha fornito alcuna in­
formazione sulle ragioni del­
la improvvisa e inattesa vi­
sita. 

In serata, il portavoce del 
Comitato centrale del PGUP, 
Jozef ' Klasa, in un incontro 
con i giornalisti americani 
presenti a Varsavia, ha detto 
che Suslov ha manifestato 
apprensione per la situazione 
in Polonia. La sua preoccu­
pazione -è stata motivata con 
il mancato " avvìo di una 
« offensiva del partito » comu­
nista in Polonia, mentre au­
mentano le attività fiancheg-
giatrici di Solidarnosc. Sus­
lov, , sempre secondo quanto 
ha. riferito Klasa, ha mani-
testato ^preoccupatone anche 
per. Vànaaménto deWècbno-
mia polacca. I dirigenti del 
POUP, ha aggiunto U porta­
voce, sperano di poter spie­
gare a Suslov la reale situa­
zione del paese. 
Nella tarda serata, un comu­

nicato della TASS pubblica­
to a Mosca ha annunciato la 
fine -•• dei colloqui. Secondo 
quanto afferma l'agenzia so­
vietica % rappresentanti del 
POUP hanno messo i ' com­
pagni sovietici al corrente 
delle attività del partito tese 
a «superare le conseguenze 
dell'allontanamento dei princi­
pi del socialismo scientifico» 
e hanno assicurato che reagi­
ranno energicamente contro 
«le associazioni degli opposi­
tori del socialismo» e contro 
i tentativi di «istituire una 
duplice autorità » in Polonia. 

Ad accogliere gli ospiti so­
vietici . all'aeroporto erano %L 
primo segretario del POUP 
Stanislao Kania e i membri 
dell'Ufficio politico Kazmierz, 
BarcUcowski. Tadeusz Grab-
skì. Stefan Olszowski ed EmU 
Wojtaszek. I colloqui sono co­
minciati subito nel primo po­
meriggio. Un dispaccio deUa 
PAP rendeva noto che da par­
te polacca partecipavano Sta-
nislaw Kania e altri membri 
dell'ufficio politico. Vna fon­
te non ufficiale in precedenza 
aveva ritenuto di poter off et' 
mare che la delegazione-so­
vietica aveva chiesto dì in­
contrare l'ufficio politico del 
POUP al completo. 

L'incontro, secondo la siee- . 
sa fonte non ufficiale, avreb­
be dovuto essere dedicato ad 
una im formazione. sulla linea 
che i dirigenti del partito po­
lacco intendono proporre al 
decimo plenum del Comitato 
centrale convocato per mer­
coledì prossimo àv prepara-. 
zkme del nono congresso stra- . 
ordinario del POUP che dovrà 
svolgersi entro U 20 luglio. 
" Su questi temi si era sof­
fermato in mattinata Stani­
slao} Kania in un discorso 
pronunciato alla prima gior­
nata del congresso deUa 
STMP.VUnkme socialista del­
la gioventù polacca, t* eorso 
a Varsavia, «Noi — aveva 
tra l'offro affermato « pri­
mo segretario del POUP — 
vogliamo analizzare minuzio­
samente le cause e le origi­
ni della più drammatica cri­
si della Polonia popolare e 
ciò non soltanto per soddisfa­
re elementari principii di 
giustizia, ma per poter trar­
ne giuste conclusioni che pro­
teggeranno il paese e la na­
zione da tali generi di crisi ». 

Illustrando oli impegni del­
la direzione del partito, Ka­
nia ha detto: « Noi siamo ani­
mati dalla salda volontà di 
proseguire lungo il cammino 
del rinnovamento socialista, 
di difendere 1 prmtipii fon-

Romofo Ciccava!* 
(Segue in ultima pagina) 


